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ltahemscll una Poppers :.chwarzer Schwun 

Bezug nehmend auf EinzeWille (Schule oder 
Kanton) ist die Aussage verbreitet worden, 
dass an den Schweizer Gymnasien das Fach 
Italienisch wenig gewahlt wird. Man behaup­
tet folglich: «Alle Schwane sind weiss». Der 
Denker Karl Popper, der einige Jahre seines 
Lebens in Neuseeland verbrachte und dort 
unter anderem «Die offene Gesellschaft und 
ihre Feinde» (1945) schrieb, warnt vor Gene­
ralisierungen und lehrt uns, dass aus der Tat­
sache, dass eimge Schwane weiss sind, nicht 
geschlossen werden darf, dass alle Schwane 
weiss sind. Wenn eine aufmerksame Ober­
priifung der Wirklichkeit zur Entdeckung 
eines oder mehrerer schwarzen Schwane 
fùhrt, dann widerlegt diese Entdeckung die 
These «Alle Schwane sind weiss». Und wenn 
das Echo eines schwarzen Schwans genau aus 
einer Schule ertont, die die Aussage «Alle 
Schwane sind weiss» unter die Nase der Be-

volkerung gerieben hat, dann ist anzunch­
men, dass dort einen Bock geschossen wurde 
- und einen goldenen Grund muss es wohl 
geben ... Es leben die schwarzen Schwane: 
Um sie in Siindenbocke zu verwandeln rei­
chen Zauberspriiche nicht. 

L italiane ea 11 c1gno nero di Popper 

Partendo da qualche caso particolare (scuola 
o cantone), è stata diffusa la notizia che nei 
licei svizzeri l'italiano è poco scelto dagh al­
lievi. Si afferma quindi che <<tutti i cigni sono 
bianchi>>. Ma il pensatore Karl Popper, che 
trascorse alcuni anni in Nuova Zelanda dove 
scrisse tra l'altro "La società aperta e i suoi 
nemici" (1945), ci mette in guardia dalle ge­
neralizzazioni e ci insegna che dal fatto che 
dei cigni sono bianchi non si può concludere 
che <<tutti i cigni sono bianchi>>. Se un attento 
controllo porta alla scoperta di uno o più ci­
gni neri, questa scoperta falsifica la tesi che 
<<tutti i cigni sono bianchi>>. Se poi l'eco di 
un cigno nero giunge proprio da una scuola 
che ha sbandierato ai quattro venti che «tutti 
i cigni sono bianchi>>, allora c'è da supporre 
che quella tesi non possa che essere il frutto di 
un abbaglio - ed un motivo d'oro deve pur 
esserci ... Lunga vita ai cigni neri: per trasfor­
marli in capri espiatori non bastano formule 
magiche. 
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